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Definizione di «hikikomori»

Con il termine hikikomori si identifica una 

condizione che colpisce adolescenti e giovani 

adulti che vivono isolati dal mondo, quasi 

sempre rinchiusi nella loro camera da letto. 

Il termine hikikomori, in modo estensivo, si 

riferisce anche alle persone che vivono la 

suddetta condizione. 
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Chi soffre di questo disagio sociale arriva ad 

abbandonare progressivamente la scuola, gli 

amici e tutti i contatti sociali diretti, 

privilegiando quelli virtuali instaurati attraverso 

la rete. Nei casi più gravi, viene rifiutato 

qualsiasi contatto anche con i genitori.
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La letteratura identifica lôhikikomori come 

fenomeno provocato in larga parte dalla 

competizione sociale e dalle alte aspettative 

di realizzazione personale tipiche delle 

società moderne, le quali possono risultare 

particolarmente stressanti e nocive sui 

soggetti caratterialmente più fragili e sensibili, 

in particolare i giovani.
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Lôincapacit¨ di adempiere alle aspettative, 

contestuale o conseguente al verificarsi di 

episodi di bullismo, malattia, problemi familiari, 

scolastici o lavorativi, sembrerebbe produrre 

dolorosi vissuti di inadeguatezza, frustrazione 

e vergogna. La reazione difensiva di questi 

soggetti si manifesterebbe, dunque, con 

lôabbandono duraturo e anomalo dei rapporti 

sociali e lôautoreclusione nella propria stanza, 

per periodi più o meno prolungati: mesi, anni e 

potenzialmente per il resto della vita.
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Il disagio di origine sociale e, in particolare, quello

legato al contesto scolastico, sembra essere un

fattore determinante nella scelta di isolamento del

soggetto: la scuola viene vissuta in maniera

particolarmente negativa a causa delle forti pressioni

di realizzazione sociale generate dalla competizione

nel confronto con i pari, talvolta esacerbata da

episodi di bullismo più o meno gravi.

L'abbandono scolastico, infatti, è una delle prime

azioni intraprese dall'hikikomori.
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Ci troviamo di fronte a una crisi sociale che necessita

una risposta da parte delle istituzioni. Al contrario, se

questa problematica sociale continuerà a essere

trascurata, potremmo trovarci a dover gestire, nei

prossimi decenni, azioni di previdenza e sostegno per

una emergenza sociale simile a quella del Giappone,

che conta oggi un milione di persone hikikomori, di

cui molte già over 50.
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Il fenomeno hikikomori può essere declinato in tre stadi,

in ordine progressivo di gravità (Crepaldi, 2017):

Stadio 1: il soggetto continua a ottemperare ai propri

impegni sociali (scuola, lavoro, attività sportive e di

gruppo), ma con incostanza e con grande difficoltà. Le

situazioni sociali vengono vissute con particolare

malessere e cominciano a essere preferite le relazioni

virtuali. In questa fase il soggetto non riesce a

elaborare consciamente il malessere sperimentato.


